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Ponnm te in supcrbiam sojculorum : 
Occupabit suiti* min os tuos. 

Is. c. 60, t. i5 et 18. 



Con tali parole raaguifiche parlava un giorno T Al- 
tissimo alla sauia città , quando la gloria del Li- 
bano a lei prometteva (1) ed il liscio abete, ed il 
bosso pallido, e il diritto pino ornamento del San- 
tuario: quando curvi a lei verrebbono i figli di co- 
loro, ebe Taveano umiliata , e le vestigio de' suoi 
piò adorerebbono, chiamandola la città del Signore: 
e con tali parole medesime io credo , che sin dal 
dì del sagrifizio del Golgota, da quelle pendici squal- 
lide a Te parlasse Y Onnipotente, o religiosa città, 
cara a Lui sopra mille, onorata da Lui sopra tutu, 
Mantova avventurosa. Là tra la nebbia folta e la 
tetra ombra nerissima, che il vituperoso monte av- 

(1) Gloria Libarti ad te veniet, abies, et buxus, et pinus simul 

ad ornandum locata sanctifteationis mete ; Et venient ad te 

curvi fdii corum , qui humiliaverunt te, et adorabunt vestigia pe- 
dina tuonua et vocabunt te civitatem Domini, ls. c. 60, v. i5 

et 14. 
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volgea, là tra il guizzo del baleno e lo scroscio 
della folgore sedeva Egli , io penso, sopra un grup- 
po di nuvole a contemplar la gran Vittima sagri- 
fìcata; e mirava la convulsione, e il triemito del- 
l'agonia, e il dibattito delle membra, ed jl petto 
gonfiarsi , e la bocca spalancarsi , e mandar l' estre- 
mo sospiro, e ferirne il Centurione il cadavero , e 
il poco resto spandersi di quel Sangue sagrato; e 
udiva a quelle angosce ancora insultarsi, e colle be- 
stemmie ancora quel Sangue accogliersi, e col sibilo 
contumelioso : quando dalla fronte divina gettando 
un lampo la sua maestà, questo Sangue, disse, che 
ultimo avanzo stilla di quelle vene, ed ultimo mo- 
numento di quell'amore; <juesto Sangue, che qua 
tra '1 fremito sgorga, e la maledizione de' perfidi» 
a questi lidi non resti, e a questa gente sacrilega: 
altra terra , eh' io sin d° ora vagheggio , abbiasi il 
divin pegno, che riverente lo accolga, che gelosa 
lo serbi , che religiosa lo adori. Stupiranno i secoli 
fuggitivi , e ami r an superbi , che poche elette delle 
loro aurore sorgan nunzie ridenti del prezioso Te- 
soro, che apparirà, e a Te , Terra beatissima, darò 
io la gloria e la esaltazione de secoli: ponam Te 
ùi superbiam sceculorum: allor la salvezza veglierà 
le tue mura, allor la venerazione de' popoli occu- 
perà le tue porte: occupabit salus muros tuos, et 
portas tuas laudatio: e non temere no allora, che 
la mia spada ti tocchi, o ti striscii pure, o ti ba- 
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leni sul ciglio, eh' io vedrò quel Sangue, riporrò U 
brando, e placato sorvolerò: videbo sanguinem, et 
t i'ansibo te (a). Se voi credeste , o Signori , eh* io 
passi il segno così parlando, guardate, io rispondo 
sicuramente, guardate questo Sangue, e voi stessi. 
Ed è infatti questo vostro , che possedete , prezio- 
sissimo di tutti , e singoiar monumento : e siete voi 
santamente invidiati per tanto dono e della porten- 
tosa sua possa feste, e fate pur voi la beata spe- 
rienza. Che però voi così favoriti dal cielo, voi pos- 
seditori dell' ultimo testamento del vostro Padre, 
a quali gioconde speranze non dovrete aprire i cuor 
vostri? £ già voi vedete segnate le tracce della ora- 
zione, di cui a me vi piacque fidar oggi 1' onorato 
e pericoloso incarico. Io dico , che a voi diede l'On- 
nipotente la gloria de' secoli per la eccellenza della 
grazia, che vi distingue: io dico, che voi dovete 
tutto sperare nella prò tezion fondati di questo San- 
gue» che ve ne diè luminosi argomenti - portoni Te 
in superliam sceculorum: occupabit salus muros 

tu OS. 

• Tenerezza, gratitudine, religione, e quanti poi siete 
candidi , dolci , soavi affetti dell' anima , prendete 
voi in governo la mia lingua e il mio cuore, af- 
finchè parlando di Sangue, e di Sangue, che esce 
dal petto d'un Uomo-Dio, giungano le mie parole 

; • • : . ,;. • » V !" » 

£0 Ex od. C. 13, V. l3. 
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a penetrare il petto dell' uomo. Deh possa io par- 
lare così come sento,; e come pure vorrei 1 Possa 
il mio ili re se non rispondere, che noi presumo, non 
essere almeno del tatto ineguale alla dignità del mio 
sabbietto, all'autorità di questo luogo, alla luce dì 
questo dì, e alla gentile espettazion vostra, illustri 
Signori, i quali da me, il confesso, al primo mon- 
tar questa cattedra non senza tema guardati, ora f 
non so più come, tutto mi rassicuraste, del piti 
dolce conforto ravvalorandomi, e della più cara spe- 
ranza. Incomincio. 

Nè posso io sin d* ora non compiacermi della pre- 
sente mia condizione di favellare: poiché non m' è ne- 
cessario stabilire adesso confronti tra questa vostra 
Reliquia e gli altri ingegni, che alla passiOn ser- 
virono del Redentore. Bacio l'a*ta ed i ehindi, che 
mani e piedi , e li anco gli trapassarono; bacio le 
spine » che gli trafissero il capo , e la croce su cui 
spirò j ma ed asta, e chiodi, e spine, e croce io 
so, e voi sapete, che soft venerabili sol pel tocco 
di quelle membra, e pel Sangue che li bagnò; la 
stessa sindone «benedetta, che ne avvolse il lacerato 
cadaveio, e la straziata immagine men presenta, 
m' è sacra e preziosa sol per le tracce sanguigne , 
che la dipingono: dirò piuttosto, che il Sangue me- 
desimo di Gesù Cristo, che pur so altrove adorar- 
si , mi tocca , mi penetra , mi intenerisce s\ bene ; 
ma io non so poi qual dolcissimo inusitato com- 
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movimento in abbia sentito stamane pure al mirar 
ch'io feci la prima volta questi vostri vasi: certo 
che le lagrime mi eorser subito al ciglio; cerio che 
il cuore mi palpitò in seno a gran balzi ; certo che 
in questo Sangue io riconobbi il Sangue dell' amor 
propriamente : perchè se l' altro , che ad altre genti 
toccò a gran ventura, è il Sangue dell' amore, per- 
che fu l'amor, che lo sparsela miglior ragione è 
Sangue dell'amor questo vostro, e perchè fu Fui* 
timo, che al morto corpo restasse 5 e più ancor 
dell'amore, perchè dal costato, da presso al cuore, 
dalla beatissima sorgente, e dal vero regno del- 
l' amore sgorgò. . . , 

Che gloria, Mantova, che gloria singolare per 
Te! Vanti pur Palestina le sue vie e le sue glebe 
<lel divin Sangue inzuppate: ed esulti in mirando 
cento e cento maniere di pellegrini dalle più re- 
mote arene attraversar monti inospiti, e avventu- 
rarsi a' mar fortunosi per pure imprimere un bacio 
su que' sassi e su que' marmi, cui tradizion non in* 
certa assicura aspersi di qualche stilla: ma ceda a 
Te, chè l'ultime gocce, che *on l'ultimo pegno 
d' amore, sono serbate per Te. E poi quel Sangue, 
di che ella giubila or penitente, non può, farsele 
agli occhi seo za rinfacciarle la sua perfidia: ehè 
quello è Sangue, ch'ella chiamò forsennata sopra 
di sè e de' suoi figli; chè quello è sangue, che gron- 
dò profuso pel suo delitto : e questo tuo mai noi 



vedi, che non ti dica t esaltamento, di cui ti fé 
gloriosa il Signore ; e poi quello è Sangue, che co- 
me quello di Abele, grida ancor dalla terra, che 
il bevve: e questo tuo è Sangue, che parla, e T a- 
more ti predica di chi tei donò; e poi quello è 
Sangue, che si sparse e si calpestò dalla rabbia, « 
questo è Sangue, che si raccolse e si custodì dal- 
l' affetto : quello è conseguenza di naturale caduta ; 
questo d'un decreto mirabile di Previdenza. 

Alle quali parole, o come i pensier mi si affol- 
lano, e come mi vanno tumultuando gli affetti ! Io 
penso, o Mantova , che a tanto dono molti e molti 
altri popoli potean essere più opportuni, e u' era» 
per avventura più meritevoli. Kè non è già, che tu 
debba a questo mio parlare accorarti; chè anzi 
nuova ragione io ti porgo di gloriarti nel Signore, 
che ti volle sopra ogui altro esaltata. O città del- 
l'Asia! o chiare e sante città» che pur foste dette 
depositarie de' più venerabili tesori di Santa Chiesa, 
e de' più arcani misteri del cielo! o famose pro- 
vince da' piò degli evangelizzanti Apostoli divorate! 
Ond' è , che a voi 1' Altissimo negò di farvi eredi , 
e custoditrici di quel monumento prezioso? E pur 
potea qualche Apostolo raccogliere quell* avauzo ado- 
rato, e pur potea serbarlo geloso, e a voi potea 
trasferirlo, e il Vangel predicandovi rafforzare la 
sbanca voce colla eloquenza miglior di quel Sangue, 
e arricchii vene quindi convellile e fedeli ! No: xjuel 
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Dio 0. M le cui vje sono investigabili, imperscru- 
labili i giudi* j, .abissi i consigli, non elegge un 
Apostolo, ma un soldato: dqu vuole un amico, che 
il pegno del suo amore conservi, vuole il nemico 
medesimo, che il costato gli spalancò: alle Chiese 
piU celebri ricusa l' ambito onore, e dona a Man- 
tova la gloria e la esaltazione de' secoli: ponam 
Te in superbiam sccculorum. ...» 

Viaggiava il convertito Centurione portator di 
quel Sangue; e al suo passaggio io m'immagino, 
che gli Angioli protettori di quelle Chiese gli vo- 
lassero incontra, e là in aria sospesi a raccolte ale 
^pupille dimesse adorassero prima l'invidiato te- 
soro, e poi le belle gare incominciassero per rite- 
nerlo: e qual della sua dicesse d'Apostolico sudore 
irrigata: qual della sua primitiva sede, di Apostoli: 
qual della sua fecondata del primo sangue de' mar- 
tiri: e qui, F un soggiungesse, il sangue del Reden- 
tore si posi, dove prima fur predicate le virtù del 
suo Sangue: e questo piuttosto , ripigliasse un altro, 
sia ricetto del Sangue del Re ..de'. martiri, dove il 
sangue de' novelli credenti per amor suo zampillò. 
Passava iutanto il Monumento santissimo, e alle 
prescelte tue porte, o CilU cara, anelava: ed al 
suo passare l'aere si facea più liscio e sereno., e 
della nitidezza dello zaffiro dolcemente splendendo, 
del modesto vermiglio imporpora vasi della rosa: i 
pratclli rigogliosi rideano d' improvvisa verdezza, 
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mandavano i fiorir il soave olezzo dell' Eden , cui 
un aure t la festiva raccogliea sulle penne rugiadose, 
e fuora sbucando dalle fronde agitate ne innalzava 
riverente il delicato profumo. £ già questi lidi toc- 
cava, e la tranquilla superficie delle sue onde ri- 
schiarando questo fiume, e vagamente increspan- 
dole sulla ghiaja dipinta per giubilo susurrava. Pres- 
so era a Mantova o Mantova avventurosa, 

apri le tue porte, scuotiti per allegrezza dalle tue 
sedi, affrettati incontro al Sangue del tuo Signo- 
re ..... sebbene no : quel Sangue giungerà a Te : 
Tu l'avrai nel seno, nò saprai pure d'averlo. Di- 
vin consiglio egli è questo: sia tuo il tesoro, ma 
stia nascosto: non ne sappia la Pagana perfidia, che 
per tre secoli il sen della Chiesa lacererà: non ne 
sappia la Vandalica rabbia, la Unna, la Avara, la 
Longobarda, che di ferreo giogo t'opprimeranno: 
allo spuntar primo del nono secolo lo vedranno i 
tuoi figli» l'adoreranno, e meneran festa e trionfo 
della gloria, che a Te 'sì piace douare Y Onnipo^ 
tente. E già voi vel sapete, o Signori. Correa l' an- 
no quarto sopra l' ottocentesimo, quando a pietoso 
vecchio il grande Apostolo Andrea, come Gamaliele 
a Luciano, il sotterrato deposito in questo luogo ma- 
nifestò. Qua , dove or sorge questa magnifica mole, 
giacea incolta e squallida ortaglia, sepoltura de' pel* 
legrini: stridcavi il cardo pungente, e la ispida or- 
tica, e il malinconico papavero lussureggiavano : te- 
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irò campo e maligno , il cui ferale silenzio mai non 
venia rotto , che da qualche lungo gemito e dal fu- 
nerale salmeggiamene o dal malaugurato ululo di 
qualche augello notturno, che a que' singhiozzi con 
vicenda lacrimevole rispondèa. Qua si recauo oh- 
bedienti Principe * Vescovo e Magistrati, è popolo 
frequentissimo, e là si scava, dove P Apostolo ad- 
dita. Veduto avreste affrettar tutti a vicenda gli 
operaj nel lavoro, tutti spiare impazienti e inter- 
rogarsi l'un l'altro se pur vedessero qualche cosa, 
quando al penetrar dello strumento scrutatore il 
terreo resistette, e al picchio con un sordo crepito 
rimbombò. Tutto allora è speranza, tutto anima, 
nato foco. Ferve l'operai ed ecco una volta ca- 
scante d'antico sepolcro, smovonsi grosse pietre; 
mucchi di scalcinato rottame, di vecchi ferri, dt 
legni fracidi, e là dall' un de* lati ..... ecco di ro- 
so piómbo ponderosa urna, che giace « e sopravi 
caratteri logorati, che s'investigano attentamente, è 
già si rilevano, e gUr si leggono, e dicono: SAN- 
GUE DI GESÙ' CRISTO O! senti, senti co- 
me trema improvviso la terra! guarda, guarda co- 
me il cielo s'accende! mira i ciechi, che veggono, 
i sordi, che odono, i muti, che parlano, gli storpi, 
che saltellano , i morti che rivivono ....Date fiato, 
o lieviti, alle vostre trombe: risuoni Tarpa tenera, 
la cetera delicata , il timpano sonoro : s' intnooin 
l'Osanna giocondo, ed il festoso alleluja : Mantova, 
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fortunatissima Mantova, ecco il Sangue del Testa- 
mento, che s'ha eletto f ralle tue mura la cattedra, 
il trono, il tabernacol, l'altare. E tu, ardita critica 
umana , che sotto il velo della gloria divina la tua 
superbia nascondi, e ti perdi in dubbj, e t'assot- 
tigli in difficoltà, e ti logori in quistioni cercando 
nell'evento quel giudizio, eh' è amato dall'onore 
del Re (3), porta qua il guardo fastidioso, o im- 
para, che Dio, il quale è Verità, non consacra 
co' miracoli la menzogna: conosci la man di Dio, 
che gli opera, piega la fronte temeraria, adorala 
e taci* » . .. .i • 

Volete or eh* io vi dica della sorpresa e della 
gioja di tutto il mondo fedele ? Del Magno Carlo 
di Francia, che esultai del terzo Leone , ohe qua dal 
Lazio, venuto con otto de' suoi porporati cade ginoc- 
chioni a lagrimar davanti a quel Sangue? Del se- 
condo. Lodovico, del terzo Carlo, dell' ottavo Gio- 
vanni Pontefice, che qua accorrono ad adorare? Non 
ne dirò, efrè l a lu^ga via mi sospinge ; e nuovo 
argpmento poi della grazia celeste nel nuovo e su- 
bito sotterramento di questo Sangue mi si presenta, 
quando lo scorrerie, de' barbari e guerre, e inceu- 
dj, e contagj, che questa città desolavano e que- 
ste piagge, la perdita della preziosa Reliquia, mi- 
nacciarono, q il rapimento. Ma no, disse Dio; que- 

. (3) Honor reg,* judkium diligit. Psah». 9 8, v. 4 

v 
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sto Sangue è per Mantova: nessun lo tocchi. E per 
tliviu consiglio fermamente solleciti i religiosi vostri 
avi novellamente occultaronlo : sebbene per la suc- 
cessiva morte de' suoi custodi , oltre a un secolo 
perdutasene memoria, un nove! prodigio si ricercò, 
11 ovel testimonio deli' amore, con che {Dio questo 
popolo favoreggia. Torna il vòstro Apostolo Andrea, 
e, tremerà il suolo, dice a un'anima eletta, e la 
tremerà dove s' asconde quel Sangue. E trema il 
suolo di nuovo,' e di nuovo sfolgorali cielo, e di 
nuovo s' ammirati portenti, e di nuovo il Sangue 
compare. Deh, che acclamazioni di giubilo! Deh, 
che grida festose! ecco i vecehi, che piangono, i 
giovani , che spargon fiori, le madri, che suHe brac- 
cia sollevano alto , quanto più possono, i pargolet- 
ti fra la turba, che s'agita^ e ferve, e s'incalza', 
e s' addoppia, ed ondeggia .... Torna il Sangue di 
Cristo; e si cade bocconi al suolo per riverenza: 
torna il Sangue di Cristo-, e si sospira, e si la- 
grima di compunzione <s di tenerezza : torna il San- 
gue di Cristo -, e si rompono^ tresche , e si tronca- 
no odj , e si perdonano offese. Intanto s' affrettati 
dal Vaticano il nono Leone, e r" secondi Alessan- 
dro e Innocenzo, e il ventesimo terzo Giovànni, 
e il quinto Martino, e il secondo Pio: s'affrettano 
di Boemia il terzo Enrico , delle Gallio i due Car- 
li quarto e quinto, e di Lamagna Massimiliano, e 
delle Spagne Filippo; e vengon divoli, e adorano 
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riverenti , e partono inteneriti , e T© van predican- 
do, o Mantova, Città beata: e se Roma, e Parigi, 
e Weingarten vogliono andar superbe di brevissi- 
ma parte- di questo Sangue, denno a Te, Mantova, 
dimandarlo, da Te implorarlo, ottenerlo da Te. In* 
tanto si fa a gara dalle due Podestà di onorar Te 
più sempre , Te, ebe sì inagui floamente se' dal cie- 
lo onorata; per Te ordini, per Te privilegi, per 
Te insegne, per Te diplomi, per Te tesori: e sorgo 
questa eccelsa Basilica, e i fini marmi, e le gem- 
me splendide, e il puro oro la fregiano .... Ah 
sorgi, o beata Città , sorgi, ti componi a letizia, 
vestiti di splendor nuovo, chè sopra di Te appa- 
ri la gloria di Dio: surge, illuminare, quia gloria 
Domini super Te orta est (4). Leva la fronte, esul- 
ta e gira gli occhi all'intorno, e mira, quante stra- 
nie vesti a Te vengoijp, e quante diverse favelle; 
quanti recan oro ed incenso, quanti cantari laude 
al Signore! leva in circuitu oculos tuos, et vide: 
vmnes isti congregati sunt, veneruntTibi, aurum 
et thus deferentc , et laudem Domino annunciati- 
le s (5). Tu succhi orai il latte delle genti, Tu sa- 
rai nodrita dalla mammella de Re: suges loc. gen- 
tium, et mamilla Regum lactaberis (6): non s'u- 
drà più guasto o sterminio ne' tuoi confini, perchè 

J: ■ j 9 • • •* • 

(4) Is. c. Go, v. t. 

(5) Is. ib. v. 4 et <k 

(6) /*. ib. v. i<i. 



Digitized by Google 



f e. 

■ 

a Signore Ti salva, perchè il forte di Giacobbe ti 
riscatta: quia Dominus sahans Te, et Medemptor 
tuus f or tis Jacob , non audietur vastitas et con* 
tritio in terminis tuis (7), Olà, Uditori! voi vede- 
te oramai le belle, le care, le gioconde speranze, 
che fondar potete in questo Sangue d' amore , e 
V accorgete che la orazione impaziente anela di 
esultare modestamente trionfando nell'arena, che 
le si apre: cui se non mi manchi lena, e la cor- 
tesia vostra , Umanissimi, io m' apparecchio giubi- 
landò a percorrere. 

Ed oh robustezza, magnificenza, splendore, che 
richiederebbònsi a questo luogo ! oh vigoria di men- 
te , oh nerbo di eloquenza , che vorrebbonsi , ed 
io non ho! Ma sopperisca al difetto, come lo può, 
la espansione del cuore. Io sento infatti, eh' ei mi 
si allarga tutto in toccare questo punto beato, e 
che mille vi si succedono diversi affetti. O Manto- 
vani ¥ religiosissimi Mantovani! la vostra Città è 
piantata, non so s'io mi dica sulle giacenti acque 
di questo lago , o nella protezione del Sangue di 
Gesù Cristo e water vestra quasi vinca in sangui- 
ne illius super aquam piantata est (S). Che però 
io dico, che cou tanto Pegno tra voi, voi potete 
e dovete ogni cosa sperare. Esagero io forse , a vo- 
glio allettarvi con lusinghiere promesse ? Ma se il 

(7) /*. ib. v. 16 et 18. 

(8) Ezech. c. 19, v. 10. - r 
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sangue dell' agnello immolato , sprizzato sopra le 
porte degli Israeliti, bastava a trattener la man del 
Signore , come e perchè il Sangue di Gesù Crisio 
tuttavia rosseggiante sul vostro altare non varrà a 
placar la collera deHa Giustizia celeste ? Se tanto 
sperar può te ogni altro popolo, che vantar si pos- 
sa custoditor d'una stilla di quel Sangue adorato, 
come noi potrete, e noi dovrete anzi voi, voi, 
dico, posseditori del Sangue d'un Padre estinta, 
decretato a voi dall' amore , raccolto per voi dal- 
l' amore, a voi dall'amore donato, per voi dal- 
l'amore nascosto, conservato a voi co' miracoli del- 
l'amore dall' obblivion, dal pericolo, dalla rapina? 
Voi da chi sopra tutti cosi vi ama; e vi onora, 
da chi vi dona V ultimo Pegno, che possa darvi 
d'amore, non potrete dimandare, sperare e con 
sicuro e fidato animo voler quasi e pretendere? E 
sì, Signori, che unto più il potete, quanto più da 
luminosi argomenti di protezione ravvalorate son k 
vostre speranze. £ chi non sa della multiplicata be- 
vanda, e de' cacciati morbi, e de' fugati Dimori); 
e chi non sa di quella gemma de' vostri antichi 
Principi, Vincenzo, che in questo Sangue, di cui 
particella minuta recava sempre ne' più gravi ci- 
menti con sè , più che negli scudi e nelle lance fi- 
dando delle falangi, ruppe, disperse, rovesciò la 
terribile oste maomettana, e davanti al Sangue del- 
l' Agnel mausucto umiliò le coma di quella Luna 
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superba? O vi torna egli forse, per i. scorarvi, ai 
pensiero Tanno secentesimo trigesimo oltre il mil- 
le, diro anno e maligno, in cui pur sentirono 
queste contrade in una , terribile pestilenza tutto il 
peso della divina collera provocata? Abi memoria 
crudele ! di qua so egea un gemito : segui a tremore 
e bisbiglio un bacio in fretta, un amples- 
so ... . una lagrima .... e poi silenzio: di là pa- 
dri, madri, vecchi cadenti, giovani spose, e ine- 
guali brandii di figlioletti , squallidi , con irta chio- 
ma, con estenuate fronti, con livide mascelle, e 
spalancate bocche, e fisi occhi ed immobili gua- 
tando, cadeano gli uni sopra gli altri ammucchia- 
ti. Intanto il primo Garlo de* Duchi vostri, e la 
Principessa Maria , e Magistrati, e Nobili , e Sa- 
cerdoti iti lugubri panni scon cano a scalzi piè que- 
ste vie desolale, e cadendo innanzi afl Sangue di 
Cristo rompeano il ciel co* lamenti* -e colle quere- 
le; e voltano che perorasse quel Sangue, e volea- 
no, che li salvasse quel Sangue * e ricordavano gli 
antichi suoi portenti a quel Sàngue. Ma non sarà , 
disse il Signore, e non fu: e crebbe peste più fie- 
ra , e guerra aggiuntavi incrudelì , e lo spoglio , il 
saccheggio, le ruberie, la militare licenza posero 
il colmo al terribile discrtamento. Che dunque? 
non parlava più questo Sangue? non era 'piti il Pe- 
gno dell' amor del Signore ? non eravate voi più 
il prescelto suo popolo? Signori miei! io nii guar- 

2 
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derò beue d' allontanare da me i vostri animi, ai 
quali debbo mostrarmi, siccome sono, sinceramente 
devoto. Ma non perciò, ministro, comedi è indegno, 
del Dio della verità, tacerolla io, se debba anzi 
di qua a voi mostrarsi la via più certa di meritar 
favori celesti, e di conservarvi sempre 1' amor dì 
Lui, cbe voi, anzicbè altri, del Pegno del suo amo- 
re fece lieti e onorati. Forsechè dunque, Uditori, 
T uomo sopra tutti beneficato , non dee sopra tutti 
al suo beneficato re grato mantenersi e fedele ? for- 
secbè amor non dimanda amore ? forsecbè un be- 
neficatorc infinito noa curato da chi Ei si piacque 
suscitar dalla polvere dee restarsi delle ingratitudi- 
ni di lui spettalo re indolente? Ah, Mantovani, il 
Sangue dell'amore divien Sangue di vendetta, se 
amore non gli si renda! La veneranda letizia di 
questo dì non mi permette trattar più a lungo ar- 
gomento siffatto, amareggiando i cuor vostri con 
amarezza del mio: buoni intenditori, che siete, e 
Cristiani, voi comprendete tutto da ciò: voi com- 
prendete , che i vostri padri avean per ventura hi- 
soguo d'un colpo forte, perchè il rilassato vinco- 
lo dell* amore si stringesse più saldo, giacché le 
collere di chi ama, rinnovamenti sono d'amor più 
caldo e costante. E in verità la intesero i padri 
vostri così: chè la fiamma di amore verso il Pe- 
gno prezioso si «avvivò allora , crebbe, e surse così, 
che per volger d' anni , e per cangiar di vicende 
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non potè, non dirò estinguersi, ma ne intiepidirsi 
pure 9 e a voi fu anzi trasmessa piena ed arden- 
te, aqueo multee non potuemnt extinguere chari* 
tatem (9). E della fiamma beatissima divampanti 
non la provaste voi infatti la divina virtù di quel 
Sangue , a tacer di tutt' altro , e a dir moltissimo 
in poco , in queir anno fatale , in cui , dalle rubcl- 
le arme del fanatismo strette queste mura d' asse- 
dio, dopo il bimestre palpito stupiste di non ve- 
der più balenare una spada nemica, o il tricolor 
vessillo ondeggiare? e non la provaste dappoi, tro- 
vando, allorché Y eccidio parea sicuro, imprevedu- 
to lo schermo, e la difesa non aspettata? Che se 
il tempo , che incalza la orazione ai suo termine , 
mi lasciasse aggiungere un altro argomento, direi, 
o Signori, che se tante volte quel Sangue aperta- 
mente vi favorì , meno non vi fu scudo contro i 
mali maggiori che vi potean desolare: direi, che 
questa Città fortissimo propugnacolo dell' Italia , e 
perciò appunto le tante volte assediata, a mille più- 
gravi pericoli, a mille più certi danni potea sog-< 
giacere: direi, che la fame, il foco, il ferro ne- 
mico , che pur v'afflissero, potean menar pieno 
guasto , e rovina intera : che queste mura , queste 
case, questi palagi, questi templi potean tante vol- 
te ridursi a solo un mucchio di pietre, su cui il 
passeggiero sbigottito usando l'attonita pupilla do- 

(9) Cani. c. 9, v. 7. 



Diqitiz ed b y Google 



"VGSSC dire: qui fu Mantova» e Mantova qui non 
è pi u ■ e pur tuttora queste mura son forti, e tut- 
tor ■ son belle queste piazze , e queste contrade , e 
abitate tuttor queste case , e frequentati tuttor que- 
sti templi, e Mantova anzi ogni dì pili cresce in 
lustro e splendore , ogni dì più voce acquista di 
Città inespugnabile , magnifica e doviziosa. So che, 
talun per ventura potria dirmi debole uomo, e ine- 
sperto , e fors' anche superstizioso: ma so, che nien- 
te mi vieta d' attribuir tanto alla protezione di que- 
sto Sangue , e che tutto invece predica a un cuor 
Cristiano, e ad una mente Cristiana, eh' egli ò per 
misericordia del Signore, che sterminati non foste : 
misericordia; Domini, quia non estis consumpti (io): 
ma so, che voi siete Cristiani, e che questo talu- 
no o non è in queste mura, o qui almen non 
m'ascolta: qui, dove voi rinnovate dopo varcato 
un secolo questa splendidissima celebrità, e di te- 
nerezza lagrimando, e di giubilo, e di speranza, 
a Cristo glorificato che ascende oggi alle stelle me- 
diatore degli nomini mostrate il suo Sangue , eh' ei 
vi lasciò Pegno d'amor nou dubbio, quasi voleste 
dirgli, che s' Egli perora in cielo per tutti colle 
piaghe aperte» e ancor rosse, il Sangue del suo 
eostato, ch'Ei donò al vostro altare, più forte dee 
far sentir la sua voce, e vuole, quasi dissi, gra- 

(io) Jcrctn. Thrcn. c 3, **• 32. 
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zie pili insigni. Sì, speratele, chè vostro è quel San- 
gue, e sarà sempre vostro, sempre in prò vostro, 
sempre per voi, il vostro più sicuro sostegno, 
sempre il Sangue dell'amore di Gesù Cristo . 
Ah io non so qual nuovo spirito mi animi) non 
so qual fuoco mi scaldi, e qual ardore mi inve- 
sta .... ecco: io prendo in mano que' vasi, e, 
fuggite, grido, o parti avverse, fuggite, ch'io vi 
mostro il Sangue di Gesù Cristo : ecce sanguinerà 
Domini: fucile partes adversce. Lo mostro al cie- 
lo : e comando alle nuvole , ohe, dissipate le deso- 
latici gr a gnu ole, sciolgansi io pioggia allegra e in- 
nocente a ristorar V erbe secche» e le aree messi, 
c dispajano quindi davanti al maggior pianeta, che 
il seno del terren molle e languido auimi col suo 
raggio, ed avvivi; lo mostro alla terra: e coman- 
do , che calmi nelle sue viscere lo spirito agitato- 
re, per cui mugghia e traballa; alle acque: e a 
questo Lago comando, ed al vicin Po, che infre- 
nato l'altero corno, bacin solo ossequiosi le spon- 
de fiorite, che li coronano; all' inferno : e coman- 
do , che incateni i morbi pestiferi , e la insana di- 
scordia , e la guerra esecrata , e risparmj il sangue 
dell' uomo dove s' adora il Sangue d' un Uomo-Dio: 

ecce sanguinerà Domini: fugite partes adversce 

O, dove trasvola il pensiero? e quali portenti mi 
mostrano e Platina, ed Aliprandi, e Posse vino, e 
Doncsmondi, e Maffci?.... Ah io mi sento rapi- 
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to! il mio cuore è commosso! il mio entusiasmo cer- 
ca uqo sfogo! Veni le, industri scalpelli, ed espri- 
mete l' idea festiva , eoo che voglio a questa pom- 
pa dar termine. Un maestoso arco di trionfo qua 
si consacri , e sic no i rilievi e le immagini quali 
adesso suggerirò. Veggasi alla base del destro lato 
il ; fedel Longino , che con quel Pegno prezioso a 
queste porte s'appressa: e sotto si ponga il mot- 
to : quest' è il Sangue dell'alleanza; hiù est San» 
guis faederis (n). Alla base del sinistro veggasi 
l'antico avversario, che tra stupido e dispettoso 
guarda i morbi, le guerre, le stragi eie altre sue 
arme fallite: e sotto si legga scritto: al cospetto di 
quel Sangue il maligno è annientato: ad nihilurn 
deduci us est in conspectu ejus malignus (i a). Tra 
i due fianchi in un piedistallo effigiati si veggano 
i nemici popoli curvi e umiliati; e intendasi dal- 
la sopposta scrittura, che così tratta Y Altissimo chi 
* tocca questi lidi a Lui tanto cari : venient ad Te 
curvi Jilii eorum, qui humiUaverunt Te. Sorga su 
tal piedistallo, e si riconosca Mantova in una Donna, 
che calca col piò vittorioso le debellate cervici, e 
cogli occhi assorti, e colle labbra ridenti que' sacri 
vasi contempla, ed esultante gli addita con queste 
parole vicine: erit mihi Sanguis in signum, nec 

(11) Exod. e. a4, v. 8. 
(11) Psalm. 14, v. 4. 
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erit in me plaga disperdei! s (i3). Nella cima del- 
F arco veggasi Y Onnipotente , che colla destra tien 
sospesa sopra Mantova una corona, e allontana 
colla sinistra da Lei V Angelo sterminatore : e sim- 
boleggiati così s' intendano l'onore e la protezio- 
ne, onde si piacque, e si piacerà sempre di favo- 
rire queste piagge prescelte , e questo popolo bea- 
to: e il bel motto a cifre d'oro si scriva: ponam 
Te in superò iam seeculorum: occupabit salus mu- 
ros tuos: videbo Sanguinari , et trans ibo Te. 



(i5) Exod. c. 12, v. i5. 
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